Il Consiglio d'Istituto, il Preside, Docenti e Studenti del Liceo "Bodoni"

sono lieti di invitarLa alla rappresentazione del musical “Francesca da Rimini ”.

La direzione artistica è di Valter Scarafia,

quella musicale di Flavio Fraire, le coreografie sono di  Manuela Tosello 
Coordinamento di Elena Bodello.

Giovedì  2  giugno 2011 ore 21,00 spettacolo per la cittadinanza  Antica Corte della Castiglia

Venerdì  3  giugno 2011 ore 21,00 spettacolo per la cittadinanza Antica Corte della Castiglia

Sabato  4  giugno 2011 ore 21,00 spettacolo per la cittadinanza Antica Corte della Castiglia

I due laboratori del Liceo "Bodoni", quello teatrale e quello musicale, nell’arco di tempo di dieci anni, hanno realizzato altrettanti musical: West Side Story (2001), Jesus Christ Superstar (2002), Singin’ in the rain (2003), Grease (2004), A Chorus Line (2005), Bulli e Pupe (2006), Saranno Famosi (2007), Sister Act (2008), Pene d’Amor Perdute (2009), Footloose (2010). Nel corrente anno scolastico 2010/2011, in occasione della celebrazione del centocinquantenario dell’unità d’Italia e considerato il successo dei precedenti musical non solo tra gli studenti, ma anche tra la cittadinanza saluzzese, viene presentato un nuovo musical, Francesca da Rimini, tratta dall’omonima tragedia di Silvio Pellico. Lo spettacolo è stato prodotto nell’ambito del laboratorio didattico “Eroici, Italici Furori”, promosso dalla Regione Piemonte attraverso il progetto “Dalla Piccola Patria all’Europa delle Patrie: due città, due patrioti –  Saluzzo e Savigliano, Silvio Pellico e Santorre di Santarosa –”. 
La Francesca da Rimini è stata ridotta e revisionata dalla Scuola (studenti e insegnanti) insieme al prof. Valter Scarafia – presidente del “Teatro del Marchesato” di Saluzzo – che, oltre ad esserne il regista, è anche il coordinatore artistico del laboratorio teatrale del “Bodoni”, in cui più di settanta studenti sono impegnati nella recitazione e nella danza, nel coro e nell’orchestra.

Il saluzzese Silvio Pellico, conosciuto  per il suo libro di memorie  Le mie prigioni, tradotto nel giro di pochi mesi in inglese e in francese, era considerato dai contemporanei soprattutto un apprezzato autore di testi teatrali: la prima tragedia di Pellico, la Francesca da Rimini (pubblicata a Milano nel 1818) è stata senza dubbio, sia per il numero di rappresentazioni sia per le frequenti ristampe del testo, uno dei maggiori successi teatrali dell’Ottocento ed è stata messa in scena  in tutta Europa. La tragedia di Pellico rispetto al testo dantesco introduce un elemento nuovo ed originale: Francesca è convinta di odiare Paolo che in guerra ha ucciso suo fratello, ma quando lo rivede, dopo diversi anni di lontananza, scopre di amarlo. Nella realtà storica Francesca aveva conosciuto Paolo, incaricato dal fratello Gianciotto di sposarla “per procura”, prima di incontrare quest’ultimo. Paolo era un bel giovane a differenza del fratello Gianciotto che era zoppo. L’elemento della bruttezza di Gianciotto non viene mai ricordato, però, nella tragedia di Pellico. Il Saluzzese inserisce inoltre nella tragedia un’allusione alla situazione dell’Italia, divisa in numerosi stati e sottoposta alla dominazione austriaca. Gli accenti patriottici, usati da Paolo, che vuole “imbracciare” la propria spada e versare il proprio sangue “non per lo straniero”, ma per la propria patria, erano particolarmente graditi al pubblico e contribuirono al successo della tragedia nel periodo risorgimentale. 
L’adattamento di Francesca da Rimini, presentato dal “Bodoni”, consiste in una prima parte che costituisce l’anteprima dello spettacolo, una sorta di teatro nel teatro, in cui gli attori provano ciò che si vedrà nell’atto successivo, dove le scene recitate in versi saranno accompagnate da arie d’opera, da balletti e da inni patriottici. Tra i protagonisti: Ilaria Papa  (Francesca da Polenta ), Andrea Carpani (Paolo Malatesta), Riccardo Salvatico (Gianciotto Malatesta), Adriano Aimar (Guido da Polenta ). L’appuntamento è  alle ore 21,00 di giovedì 2 giugno 2011 (Festa della Repubblica) presso l’Antica Corte della Castiglia, Piazza Castello, Saluzzo. Ai ritardatari e a chi volesse rivedere lo spettacolo viene offerta l’occasione di due repliche: venerdì 3 e sabato 4 giugno, sempre alle ore 21,00. 

